
CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’AMMISSIONE DI 33 ALLIEVI 
FINANZIERI DEL CONTINGENTE ORDINARIO – SPECIALIZZAZIONE “TECNICO DI 

SOCCORSO ALPINO (S.A.G.F.) – ANNO 2019  
 

 
 
 OGGETTO: Pubblicazione criteri di valutazione dell’accertamento dell’idoneità al servizio 

di soccorso alpino. 
 

Indicazioni di carattere generale 

Le procedure di selezione saranno svolte nel rispetto delle misure protocollari dello stato 
emergenziale e delle disposizioni emanate al fine di contrastare e contenere la diffusione 
epidemiologica da Covid19.  

I canditati saranno suddivisi in tre gruppi, per ognuno dei quali sono previste tre prove 
obbligatorie e una facoltativa che verranno svolte obbligatoriamente nell’ordine di seguito 
indicato. Il primo e il secondo giorno saranno effettuate, rispettivamente, la prima e la 
seconda prova obbligatoria. Il terzo giorno è prevista la terza prova obbligatoria e, se 
conseguita l’idoneità, anche quella facoltativa.  

Le prove di accertamento dell’idoneità al servizio di soccorso alpino consisteranno in:  

(1) n. 3 prove obbligatorie: 

a) “marcia in montagna” (1° giorno); 
b) “arrampicata in palestra di roccia” (2° giorno); 
c) “sci alpino in pista” (3° giorno). 

(2) n. 1 prova facoltativa: 

d) “discesa in corda doppia” (3° giorno), la cui esecuzione è prevista 
esclusivamente per i candidati che hanno ottenuto l’idoneità nelle tre prove 
obbligatorie. 

Per ogni prova è previsto un solo tentativo. 

Sono ammessi a sostenere la prova facoltativa soltanto i candidati che abbiano fatto 
specificatamente richiesta al momento della presentazione della domanda di partecipazione 
al concorso (art. 16 comma 3 del bando di concorso). 

L’eventuale declinazione della decisione di non volerla più sostenere dovrà essere 
espressamente partecipata attraverso la redazione di un’apposita dichiarazione. 

Le prove valutative saranno documentate tramite video riprese da parte del personale in 
forza alla Scuola Alpina, ad eccezione della prova di marcia il cui cronometraggio avverrà a 
cura della F.I.Cr. 

Durante il periodo delle prove, tutti i candidati dovranno munirsi (per le esigenze legate allo 
svolgimento delle attività previste) di vestiario e di attrezzatura tecnica adeguata ed 
omologata, tassativamente elencata nell’allegato 6 al bando. 

 

Prova di marcia in montagna. 

Per il primo giorno di convocazione è prevista la “marcia in montagna”.  

La presente si terrà in località Mezzocorona (TN).  

I candidati devono completare, entro il tempo massimo previsto, il percorso di sola salita 
individuato nel tracciato denominato “Vertical del monte di Mezzocorona” (segnavia nr. 500), 
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situato nella Valle dell’Adige, con dislivello positivo di 637 metri e una lunghezza di 2520 
metri. 

La valutazione della prova è effettuata secondo quanto riportato nella seguente tabella: 

 

TEMPO IMPIEGATO (t. imp.) Valutazione/punteggio 

t.imp. ≤ 41 minuti Idoneo 

34 minuti < t.imp. ≤ 37 minuti 1 

31 minuti < t.imp. ≤ 34 minuti 2 

28 minuti < t.imp. ≤ 31 minuti 3 

t.imp. ≤ 28 minuti 4 

 

Nel partire, ai candidati saranno fatti osservare regolari distacchi l’uno dall’altro. 

La sottocommissione potrà: 

a. incrementare (nel limite massimo del 20%), in caso di avverse condizioni meteo o di 
fondo fangoso o scivoloso, i tempi previsti per l’attribuzione del punteggio; 

b. far eseguire la prova (per cause di forza maggiore legate alla impossibilità di utilizzare 
il tracciato sopraindicato) su un percorso alternativo di sola salita con dislivello 
positivo compreso tra 600 e 900 metri ed uno sviluppo in lunghezza compreso tra 
2000 e 3000 metri. 

Sussiste la facoltà di incrementare o diminuire, in base alle caratteristiche del nuovo 
percorso e nel limite massimo del 20%, i tempi previsti per l’attribuzione di punteggio di cui 
alla sopra riportata tabella. 

 

Prova di arrampicata in palestra di roccia. 

La presente si terrà presso la palestra polivalente della Scuola Alpina. 

I candidati devono chiudere in continuità (non sono ammessi i c.d. “resting”) un percorso di 
arrampicata sportiva su parete di roccia o artificiale di lunghezza compresa tra i 7 ed i 15 
metri con difficoltà “5c” della scala francese. 

Ai fini della salvaguardia dell’incolumità fisica, i candidati non eseguono la prova da capo 
cordata, ma sono assicurati tramite una corda in tensione dall’alto (c.d. “moulinette”). 

La valutazione effettuata secondo quanto riportato nella seguente tabella:  

 
Modalità di esecuzione della prova Valutazione/punteggio 

Il candidato conclude in continuità la lunghezza di corda di 
difficoltà pari a “5c” della scala francese 

Idoneo 

Il candidato, dopo aver superato la progressione pari al 
grado “5c”, non conclude in continuità la lunghezza di corda 
di difficoltà pari a “6b” della scala francese, ma supera la 
metà dei rinvii in parete. 

1 

Il candidato, dopo aver superato la progressione pari al 
grado “5c”, conclude in continuità la lunghezza di corda di 
difficoltà pari a “6b” della scala francese. 

2 

Il candidato, dopo aver superato le progressioni pari ai 
gradi “5c” e “6b”, non conclude in continuità la lunghezza di 
corda di difficoltà pari a “7a” della scala francese ma supera 
la metà dei rinvii in parete. 

3 

Il candidato, dopo aver superato le progressioni pari ai 
gradi “5c” e “6b”, conclude in continuità la lunghezza di 
corda di difficoltà pari a “7a” della scala francese. 

4 
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Prova di sci alpino in pista 

Questa avrà luogo nel ghiacciaio della Val Senales.  

I candidati dovranno eseguire due discese in pista: una con curve di raggio corto/medio ed 
una con curve di raggio medio/ampio. 

La singola prova sarà preceduta da una esemplificativa dimostrazione da parte del 
personale S.A.G.F.. 

La valutazione è effettuata secondo quanto riportato nella seguente tabella: 

 

Modalità di esecuzione della prova Valutazione/punteggio 

Il candidato riesce ad effettuare una serie di curve con 
l’arco richiesto, con parallelismo degli sci, controllando la 
direzione e la velocità dimostrandosi non sempre sicuro e 
disinvolto nell’azione di guida degli sci. 

Idoneo 

Il candidato riesce ad effettuare una serie di curve con 
l’arco richiesto, con sufficiente conduzione e coordinazione, 
dimostrandosi non sempre sicuro e disinvolto nell’azione di 
guida degli sci. 

1 

Il candidato riesce ad eseguire una sequenza di “curve 
condotte” dimostrando discreta coordinazione, capacità 
tecnica e adattamento ai diversi archi di curva. 

2 

Il candidato riesce ad eseguire una sequenza di “curve 
condotte” dimostrando buona coordinazione, capacità 
tecnica e adattamento ai diversi archi di curva. 

3 

Il candidato riesce ad eseguire una sequenza di “curve 
condotte” dimostrando ottima coordinazione e capacità 
tecnica; gli archi di curva sono precisi e il gesto motorio 
ottimale. 

4 

 

  
Prova facoltativa di discesa in corda doppia 

Essa si svolgerà presso la palestra esterna ubicata nel comando dei Vigili del Fuoco di 
Predazzo. Alternativamente, in presenza di avverse condizioni metereologiche e piovose, 
la prova in commento si terrà presso la caserma dei Vigili del Fuoco insistente nel comune 
di Fiemmino di Cavalese.  

I candidati devono allestire l’intera catena di assicurazione, eseguire le procedure di 
sicurezza e coprire un dislivello negativo dai 14 ai 40 metri su parete rocciosa o artificiale. 

Gli stessi dovranno dimostrare di non aver timore dell’altezza e di saper svolgere l’esercizio 
senza soluzione di continuità, seguendo la linea di massima pendenza. 

La valutazione è effettuata secondo quanto riportato nella seguente tabella: 

 

Modalità di esecuzione della prova Valutazione/punteggio 

Il candidato dimostra minimali capacità di manovrabilità, 
esegue e completa la manovra con lentezza. 
Nell’esecuzione di nodi/sequenze di nodi, si rende 
necessaria l’assistenza dell’istruttore.  

0 

Il candidato dimostra sufficienti capacità di manovrabilità, 
esegue e la manovra lentamente dimostrando una lieve 
insicurezza. Deve essere assistito nelle manovre di 
sicurezza. 

1 
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Il candidato dimostra buone capacità di manovrabilità, è 
veloce disinvolto e sicuro. Effettua in autonomia le manovre 
di sicurezza. 

2 

Il candidato dimostra ottime capacità di manovrabilità, è 
veloce, disinvolto ed estremamente sicuro. Effettua senza 
incertezze le manovre di sicurezza. 

3 

 

Un membro della sottocommissione – unitamente al personale militare in possesso della 
peculiare specializzazione “Tecnico di Soccorso Alpino” ed in forza al dipendente Corso 
Addestramento Alpino – prima dell’inizio di ogni prova renderà note ai candidati le modalità 
di effettuazione delle medesime. 

L’idoneità alle prove è conseguita al raggiungimento dei parametri minimi stabiliti nelle tre 
prove obbligatorie di cui all’allegato 5 alla determinazione nr. 319389 del 11 novembre 2019. 

Le soglie, i tempi e le parametrazioni previste e disposte dal bando dovranno essere 
acclarate unitamente al personale militare in possesso della peculiare specializzazione 
“Tecnico di Soccorso Alpino” ed in forza al dipendente Corso Addestramento Alpino ed ai 
tecnici cronometristi. 

Il mancato raggiungimento dei parametri minimi indicati nelle tabelle sopra riportate (allegato 
5 al bando di concorso), anche in una sola delle prove obbligatorie, determina la non idoneità 
e, quindi, l’immediata esclusione dal concorso senza possibilità di eseguire le prove 
successive. 

Il non superamento della prova facoltativa non incide sulla conseguita idoneità al termine 
delle prove obbligatorie. 

Prima dello svolgimento delle prove di idoneità al servizio di soccorso alpino, la 
sottocommissione può autorizzare – in presenza e sotto la direzione del personale tecnico 
nelle figure dei militari specializzati “Tecnico di Soccorso Alpino” – eventuali esercizi di 
riscaldamento. 

I militari del comparto S.A.G.F. rientranti nei team tecnico-operativi (individuati e designati 
dal Comandante della Scuola Alpina con nota nr. 110257 del 13 ottobre 2020) incaricati 
dell’attribuzione di una valutazione ai candidati e i cronometristi, prima dello svolgimento 
delle prove, provvederanno a visionare l’elenco dei partecipanti e rilasceranno apposita 
dichiarazione attestante l’insussistenza di situazioni di incompatibilità con i concorrenti. 

Ai sensi dell’art.16 comma 5 del bando di concorso, ai fini della redazione della graduatoria 
unica di merito, ai candidati risultati idonei alle prove di attitudine al servizio di soccorso 
alpino sono attribuiti, sulla base della somma dei punteggi conseguiti secondo quanto 
riportato in allegato 5 al bando di concorso, i seguenti punteggi: 

 

Totale punti conseguiti nelle prove 
Punteggi utili ai fini 

della graduatoria unica 
di merito 

1 1,6 

2 3,2 

3 4,8 

4 6,4 

5 8 

6 9,6 

7 11,2 

8 12,8 

9 14,4 
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10 16 

11 17,6 

12 19,2 

13 20,8 

14 22,4 

15 24 

 

La sottocommissione dà atto che, per il trattamento dei dati personali dei concorrenti 
acquisiti durante le attività pertinenti, saranno osservate le disposizioni vigenti in materia di 
privacy. 

 

 


